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L. 113/2021 conversione D.L. 80/2021- Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione 

del PNRR e per l'efficienza della giustizia (decreto Reclutamento) 
Circolare n. 13180 

 

SS 

4.1 

IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 
 

 

 

Convertito in legge il decreto Reclutamento. 
 

 

Riferimenti: Legge  6 agosto 2021, n. 113 Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante misure urgenti per il rafforzamento della capacita' 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia.  (GU Serie Generale n.188 del 07-

08-2021 - Suppl. Ordinario n. 28) 

 

Si segnala la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante conversione in legge del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. 

“decreto Reclutamento – cfr. circolare federale n. 13085 del 25.6.2021). 

 

Si illustrano di seguito le principali novità di interesse, introdotte in sede di 

conversione, in vigore dall’8 agosto 2021. 

 

Art. 3 (Misure per la valorizzazione del personale e per il riconoscimento del 

merito)  

Come già illustrato nella citata circolare n. 1385, la norma prevede che il personale 

della PA sia inquadrato in almeno tre distinte aree funzionali e rimette alla 

contrattazione collettiva l’individuazione di un’ulteriore area per l’inquadramento 

del personale di elevata qualificazione. Si stabiliscono, inoltre, le modalità per le 

progressioni all’interno della stessa area e fra le aree.  

Nella legge di conversione, con riferimento alla procedura comparativa prevista per 

lo svolgimento delle progressioni tra aree, è stato previsto che, in sede di revisione 

degli ordinamenti professionali, i contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto 

per il periodo 2019-2021 possano definire tabelle di corrispondenza tra vecchi e 

nuovi inquadramenti, ad esclusione dell’area per l’inquadramento del personale di 
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elevata qualificazione, sulla base di requisiti di esperienza e professionalità maturate 

ed effettivamente utilizzate dall’amministrazione di appartenenza per almeno cinque 

anni, anche in deroga al possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso all’area 

dall’esterno. 

 

Il comma 3 del medesimo articolo modifica l’art. 28 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 riguardante l’accesso alla qualifica dirigenziale di seconda fascia, 

inserendovi, dopo il comma 1, i commi 1-bis e 1-ter. In particolare, il comma 1-bis, 

tra le competenze da possedere, prevede anche la valutazione delle capacità, 

attitudini e motivazioni individuali (con riferimento alle aree di competenza 

individuate dal bando), anche attraverso prove, scritte e orali, definite secondo 

metodologie e standard riconosciuti. 

Il comma 1-ter introduce, invece, una nuova modalità di accesso alla qualifica di 

dirigente di seconda fascia, costituita da procedure comparative bandite dalla Scuola 

nazionale dell’amministrazione con riferimento a ciascuna amministrazione. Tale 

disposizione non si applica agli Ordini, in quanto, in sede di conversione, il 

Legislatore ha coordinato le novità introdotte in materia di accesso alla dirigenza 

con l’articolo 2, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge n. 101/2013, in base al quale agli 

Ordini, ai Collegi professionali, ai relativi Organismi nazionali e agli Enti aventi 

natura associativa si applicano solo i principi del decreto legislativo n. 165/2001. Di 

conseguenza, tali enti sono esclusi dall’applicazione del citato comma 1-ter dell’art. 

28 del Testi unico sul pubblico impiego. 

 

Cordiali saluti. 

 

      IL SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

    (Dr. Maurizio Pace)     (On. Dr. Andrea Mandelli) 


